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Associazione Archeologica Ticinese

Archeologia rupestre a Gandria

Il Consorzio protezione civile della regione di Lugano ha promosso, nel mese di settembre 1996, un corso
per l'inventario dei beni culturali nel comune di Gandria. L'indagine a tappeto, curata da specialisti, ha

permesso di reperire ben 129 oggetti, di cui 83 sono costruzioni concentrate nel nucleo del paese e nella
parte alta, risalente all'epoca medievale.
Rientrava nel lavoro di gruppo anche la verifica e la catalogazione di beni come, per esempio, i massi

cuppellati. E qui il pensiero di tutti corre senz'altro allo spettacolare "Sass dèla Predescia".
Ma, come ci ha segnalato il nostro socio Erico Besomi di Viganello, che ha partecipato ai lavori,
l'operazione ha permesso il ricupero di un masso cuppellato di notevoli dimensioni, già segnalato nel
1926; di questo masso si erano perse le tracce ed era stato sommerso dalla vegetazione. E' certo una
riscoperta molto importante e dopo una ripulitura radicale il masso, di circa m. 4 x 3.50, è riapparso nella
sua imponenza, restituendo in modo chiaro i numerosi segni incisi. Si aggiunge alla folta schiera di quelli
già conosciuti e che i nostri soci hanno potuto apprezzare in occasione della visita, il 20 aprile, alla mostra
nel Museo di Intragna, accompagnata dal socio Franco Binda, autore del recente volume " Archeologia
rupestre nella Svizzera italiana ".
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Le due fotografie, diEricoBesomi, dannomolto benel'idea della "riscoperta ".
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